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C / A N N E S Scandalosamente ignorati i film più rappresentativi del Festival 
^ _ ^ _ ' • - • / < >. 
^ • • • • • • • • • • • P j B n H i i B 

«Gli ombrelli» 
r 

La giuria 

nel ridicolo 
Il Premio speciale a « La donna della 
sabbia » (Giappone) - « Le voci bianche » 
ha chiuso (fuori concorso) le proiezioni 

Dal nostro inviato 
CANNES, 14 

• Le peggiori previsioni hanno avuto, purtroppo. 
conferma. Dopo l'ultima seduta-fiume della giuria, 
la Palma d'oro di Cannes è stata attribuita alla com­
media musicale francese Gli ombrelli di Cherbourg 
di Jacques Demy; il premio speciale è andato al film 
giapponese La donna della sabbia di Hiroshi Teshi-
gahara. Nessuno dei due film ha raccolto l'unanimità 
dei suffragi. I due premi per l'interpretazione sono 

stati sdoppiati: quello per l'attore ira il nostro Saro XJrzx 
( S e d o t t a e a b b a n d o n a t a ) e l'ungherese Antal Pager (L 'Al ­
l o d o l a ) ; quel l i per l'attrice fra due americane: Anne 
Bancroft (Interprete però di una 

Ce l'ha 
{ fatta 

(ma 
solo a 
metà) 

S a r o Urz i h a o t t e n u t o a 
C a n n e s il p r e m i o per il mi ­
gl ior a t t o r e ( e x - a e q u o , tu t ­
t a v i a ) . Il n o s t r o a t t o r e , u n o 
t r a i c a r a t t e t i s t i di m a g g i o r 
sp icco de l c i n e m a i t a l i a n o , 
h a v i s to cosi r i c o n o s c i u t a 
la sua l u n g a a t t i v i t à s v o l t a 
a l l ' o m b r a de i g r a n d i d iv i . 

Ecco, q u i a c c a n t o , S a r o 
Urzl in u n a s c e n a di « Se­
do t t a e a b b a n d o n a t a ». 

confezione inglese, Il mangia­
tore di zucca/ e Barbara Bar-
rie, la protagonista femminile 
di Una patata, due patate... 
Nonostante questa moltiplica­
zione dei riconoscimenti minori. 
le opere più impegnative del 
Festival sono state Ignorate del 
tutto e deprezzate scandalosa­
mente da un tribunale artisti­
co soggetto, nella sua maggio­
ranza, al tetri influssi dell 'este­
t ismo decadente, dello snobismo 
letterario, ma anche, ci duole 
dirlo, del nazionalismo e del 
provincialismo culturale e bot­
tegaio: che sono, poi, una cosa 
sola. 

Lo stesso pubblico del Festi­
val ha manifestato in modo 
clamoroso il suo dissenso. Una 
bordata di fischi, la cui inten­
sità eguagliava e anzi supera­
va quella degli applausi, ha oc-
colto - l'annuncio dell'assegna­
zione del Palmarès a Jacques 
Demy, mentre, dalla platea, 
pesanti battute sarcastiche si 
rivolgevano all'indirizzo del 
regista. Applausi unanimi o 
quasi, invece, pe r Teshigahara, 
che, indossando il costume na­
zionale, ha r icevuto il suo pre­
mio dalle mani di -Anouk Ai-
mée, madr ina di questa burra­
scosa serata conclusiva del Fe­
stival. E battimani molto ca­
lorosi, frammisti a ripetute gri­
da di bravo, hanno salutato il 
nostro Saro Urzl. Nell'insieme, 
comunque, la sentenza dei giu­
rati ha incontrato un'ostilità 
profonda e diffusa. Anche il 
personaggio governativo di tur­
no, il ministro di Stato per la 
ricerca scientifica, Gaston Pa-
lewtki, ne ha fatto le spese, ve­
dendosi interrotto il suo discor­
setto da sfottenti approvazioni 
e da palesi attestati d'insoffe­
renza. 

La giuria era stata, e vero, 
composta secondo criteri quan­
to meno equivoci: sotto la pre­
sidenza di Fritz Lana- — un 
giorno illustre regista, e oggi 
ridotto a ironizzare su se stes­
so nel Disprezzo di Godard 
— nt • facevano parte infatti 
cinque francesi: René Clément. 
Jean-Jacques Gautier, Geneviè-
ve Page, Raoul Ploquin, Vera 
Volmane; più un • oriundo ». 
Charles Boyer, chiamato a rap­
presentare gli Stati Uniti. Una 
solida maggioranza, insomma, 
nei confronti degli altri quattro 
giurati: lo spagnolo Joaquin 
Calvo-Sotelo. il sovietico Alek-
sandr Karaganov. lo svedese 
Lorens Marmstedt, l'americano 
Arthur Schlesinger jr. Sappia­
mo che, tuttavia, anche tra i 
francesi vi è stato chi — come 
Clément, soprattutto, e come 
la Page — ha condotto una bat­
taglia, meritoria quanto sfortu­
nata,. in favore di Vidas secas 
(ovvero Siccità) che anche nu­
merosi riconoscimenti non uf­
ficiali indicavano tra i più qua-
lificati aspiranti al massimo 
premio. Il film di Nelson Pe­
reira Dos Santos è stato invece 
messo fuori gioco: e cosi 11 Dio 
nero e il diavolo biondo del 
suo connazionale Glaber Rocha. 
Il cinema brasiliano, presenta­
tosi al Festival con una fisio­
nomia aperta, coraggiosa, vi­
vamente caratterizzata in senso 
nazionale-popolare, ha finito 
per esser trattato alla stregua 
( fu* intruso, o • di un ospite 
non gradito. - J • ì ' 

Ma non basta: la giuria non 
ha tenuto in alcun conto — se 
non per una menzione affret­
tata e penosa, inserita nel ver­
bale a scanso di polemiche e 
di contrasti che peraltro, come 
abbiamo visto, non sono man­
cati e non mancheranno — la 
freschezza problematica e 
stilistica del giovane cine­
ma cecoslovacco (Il primo 
grido), sovietico (A zonzo per 
Mosca) e, se vogliamo, spa­
gnolo (La ragazza a lut to); non 
ha tenuto in alcun conto (se 
non per il mezzo premio a 
Urzl) la forza satirica e civile 
di Sedotta e abbandonata; non 
ha tenuto in alcun conto con­
creto — al di là di un generico 
omaggio postumo — l'altezza 
del messaggio espresso in 
un'opera pur incompiuta come 
la Passeggera dello scomparso 
Andrzej Munk, cui non a caso 
venti giornalisti di paesi di­
versi hanno conferito il pre­
mio della Federazione interna­
zionale della stampa cinema­
tografica. L'ha avuta vinta. 
dunque, la proterva volontà dei 
produttori parigini, direttamen­
te presenti nella giuria con 
Kaoni Ploquin, di veder con-
«aerare un successo commer­
ciai* appena smaltato d'intel­

lettualismo, come Gli ombrelli 
di Cherbourg, approdo supre­
mo di quella obliqua opera­
zione affaristica che è stata, 
nel suo complesso, la nouvelle 
vague. Ma è presumibile che, 
specificamente a danno dei 
film brasiliani, abbiano agito 
motivi anche più gravi: come 
la paura di offendere gli at­
tuali reggitori di quel grande 
e sventurato Paese, le cui pia­
ghe Dos Santos e Rocha han­
no denudato con tanta spre­
giudicatezza. 

Che Vidas secas. in partico­
lare, fosse degno degli allori 
del Festival è comprovato, ol­
tre tutto, dal fatto che, come 
accennavamo sopra, gli siano 
toccate significative menzioni 
* indipendenti -: il premio del­
l'Associazione internazionale dei 
cinema d'essai, quello destina­
to al miglior film per la gio­
ventù, e persino (benché at­
traverso un esilarante * ex ae­
quo » con Gli ombrelli di Cher­
bourg) quello dell'OCIC, il no­
to organismo cinematografico 
d'ispirazione cattolica. 71 pre­
mio dell'Associazione degli 
scrittori di cinema e di tele­
visione è andato alla Donna 
scimmia di Marco Ferreri, e 
alla Vita alla rovescia di Alain 
Jessua. Il » Ticket d'oro », isti­
tuito dagli esercenti, ha pre­
miato l'italiano Sedotta e ab­
bandonata fra gli stranieri, ed 
i francesi Centomila dollari al 
sole e Banco a Bangkok (que­
st'ultimo esposto nella mostra-
mercato collaterale al Festival). 
E' curioso che nessuno — a 
prescindere dalla giuria uffi­
ciale e da qualche critico in­
fatuato — abbia creduto di 
scorgere meriti speciali nella 
Donna della sabbia; che, nella 
lunga prospettiva del Festival, 
e in rapporto a quanto cono­
sciamo e amiamo del cinema 
nipponico, ci appare sempre di 
più come un'opera ambigua nel­
la tematica e formalmente pa­
sticciata, ma forse perciò con­
sona allo stile di un verdetto 
umbratile ed operettistico. 

Dopo la cerimonia della pre­
miazione è stato proiettato in 
• anteprima - assoluta, fuori 
concorso, il film italiano Le 
voci bianche, di Pasquale Fe­
sta Campanile e Massimo Fran­
ciosa, che nella versione fran­
cese è divenuto II sesso degli 
angeli. Si tratta d'una vicenda 
satirica e patetica, collocata in 
quella Roma papalina, zeppa di 
preti e di principi, che già of­
friva lo sfondo della felice com­
media musicale Rugantino; Fe­
sta Campanile e Franciosa, au­
tori — insieme con Garinel e 
Giovannini — di quello spetta­
colo. ne hanno citato addirittu­
ra più di uno spunto, soprat­
tutto attinente alla feroce fami­
liarità fra gli aristocratici e i 
popolani del tempo. Anche Meo. 
il protagonista delle Voci bian­
che. rammenta, sebbene con mi­
nori sfumature di tono, il tipico 
romanaccio incarnato in Rugan­
tino: sbruffone, arrogante, ol­
traggioso. ma pavido e vigliacco 
nell'intimo. Questo Meo. dopo 
esser vissuto a lungo di espe­
dienti, ultimo dei quali l'of­
ferta del fratellino più piccolo 
al Conservatorio, acciocché se 
ne faccia uno del cantanti ca­
strati allora alla moda, si vede 
costretto, per la fuqa del riot­
toso ragazzo, a prenderne il po­
sto. Meo. però, compra il chi­
rurgo. e in virtù d'un naturale 
falsetto riesce ad esibirsi sulle 
scene, in parti femminili, pur 
conservando la propria virilità; 
ed anzi avendo agio di speri­
mentarla sulle consorti dei suoi 
ignari protettori. Ma l'incontro 
con la fidanzata d'una volta. e\ 
ora moglie scontenta d'un ric-i 
co quanto vecchio signore, gli 
sarà fatale. La donna, infatti. 
rimane incinta: e Meo, pur di 
evitare la morte, accetta una 
dolorosa mutilazione. 

n carattere del personaggio. 
per la verità, è piuttosto sfug­
gente: comunque non tale da 
giustificare appieno le sue svol­
te psicologiche ed anatomiche: 
anche perchè Paolo Ferrari è un 
attore di solida ma un po' mas­
siccia evidenza, più teatrale che 
cinematografica Meallo rifinite 
sembrano alcune figure di con­
torno. come quella del * mu.%1-
co - suicida per amore alla qua­
le Vittorio Caprioli dà un bello 
spicco farsesco e poi dramma­
tico. Ma l'opera, mantenendo 
nella sostanza una sua certa fri­
gidità letteraria, si segnala so­
prattutto pe rU decoro della 
veste. 

Aggeo Savtoli 

CAMERINI MONICELLI E MONACO RICEVUTI DA CORONA 

ANAC e ANICA allarmate 
per la legge 
sul cinema 

Il « Popolo » e l'« Osservatore » chia­
riscono i criteri che presiederebbero alla 

attribuzione dei « ristorni » 

le prime 
Cinema 

Veneri 
proibite 

L'olimpica bellezza della dea 
dell 'amore, dai prassitelici ca­
noni, invano ri trovereste nella 
schiera di giovani donne che 
sgraziatamente si spogliano 
sparendo alla vista dello spet­
tatore quando è il momento di 
togliersi l 'ultimo pezzettino di 
stoffa; atto che le farebbe ap­
parire più nude delle ragazze 
in costume balneare sulle spiag­
ge di Ostia. Proibite? Non di­
remmo Neppure stelle dello 
s t rep tease, ragazze disponi­
bili e pronte a denudarsi , piut­
tosto. Uggioso spettacolo che 
giunge al culmine del cattivo 
gusto e di una misera fantasia 
quando propone la trista av­
ventura di una prestante ragaz­
za di varietà trafitta da una 
pioggia di coltellate pe r opera 
di un pretendente beffeggiato. 
Il commento si addice perfet­
tamente a quanto mostra lo 
schermo. Il « r eg i s t a» è ancora 
Mino Loy. 

Non rompete 
i chiavistelli 

Piccole disavventure di un 
troppo onesto artigiano. Il no­
stro zazzeruto eroe conosce il 
segreto per apr i re ogni porta. 
Il suo mestiere consiste nel 
r iparare serra ture e chiavistel­
li, fabbricare e vendere chia­
vi. Un laverò più che rispet­
tabile. ma cne conduce il pro­
tagonista, afflitto da una ga­
loppante ingenuità, più volte 
in galera. 

La sua abilità viene, infatti. 
astutamente manipolata p r i m i 
da un ladro di gioielli e il: 
seguito contesi addir i t tura da 
due bande rivali. 

Molte trovate banali e bat­
tute sciocchorelle infiorano io 
insipido filmetto di Peter Gra­
ham Scott che riesce rara­
mente a muovere le risa. Ne: 
panni del protagonista appare 
Charlie Dr-jke. 

vice 

«Morire a Madrid» 
torna al Mignon 

Da questa sera, al c inema 
Mignon, r iprendono le pro ie­
zioni di « Morire a Madr id » 
il coraggioso film sulla guer­
ra di Spagna realizzato da 
Frederic Rossif. ' Domenica. 
•< Morire a Madrid » ver rà p ro ­
iettato in " matinée " al prezzo 
unico di 400 lire. , 

« Personale » di 
Ugo Tognazzi 

Nel quadro di una serie di 
Mostre personali dedicate allo 
« Attore nel cinema contempo­
raneo >- organizzate dalla r ivi­
sta Filmcritica in collabora­
zione con il Cinema d'Essai, ha 
avuto inizio al Cinema Nuovo 
Olimpia la « personale » dedi­
cata a Ugo Tognazzi. 

Gli altri attori proposti al 
pubblico eono: Pau l Newvan. 
Cary Grant , Marion Brando e 
Alee Guinness. 

La " personale >* di Ugo To­
gnazzi. a t t raverso una • la rga 
scelta di film, traccia un r i ­
t rat to compiuto dell 'at tore che 
il recente Nastro d 'Argento ha 
designato come migliore at tore 
italiano del 1963. 

I film presentati dopo II fe­
derale, sono: giovedì 14: A noi 
piace freddo: venerdì 15: La 
voglia matta, sabato 16: i l man­
tenuto: domenica 17: Una sto­
ria moderna - Ape regina; lu­
nedi 18: Le ore dell'amore; 
martedì 19: Tu che ne dici? 

Fellini farà 
due film con 
De Laurentiis 

Federico Fellini ha Armato 
un accordo con Dino De Lau­
rentiis per dir igere due film 
dei quali non si hanno ancora 
i titoli, ma si sa che saranno 
tratt i da soggetti originali. 

Con Dino De Laurentiis, Fel­
lini vinse i primi due Oscar: il 
pr imo con La strada, il secon­
do con Le notti di Cabiria. 

Le manchevolezze, la nebu­
losità. le lacune del progetto 
di legge per la cinematografia, 
i l lustrato ieri l 'altro mat t ina 
dal ministro dello Spettacolo. 
on. Corona. * hanno provocato 
le pr ime preoccupate reazioni. 
Mario Camer in i ed Eithei Mo­
naco. r ispet t ivamente presiden­
te dell 'Associazione autori cine­
matografici (ANAC) e dell 'As­
sociazione nazionale industr ie 
cinematografiche e affini (ANI­
C A ) . hanno infatti inviato al 
ministro il seguente tele­
gramma: 

«Al la rmat i alcuni punt i rela­
tivi progetto disegno legge espo­
sto ieri commissione consulti­
va preghiamola concedere u r ­
gente udienza a ristretta com­
missione nostre associazioni. 
Ringraziamenti . M. Camer in i . 
E. Monaco. Ieri sera. Camerini 
e Monaco, insieme con il regi­
sta Monicelli. sono stati r ice­
vuti dal ministro Corona. Mo­
naco ha poi . dichiarato alla 
agenzia Italia che l ' incontro 
non ha avuto <« nessun carat te­
re di protesta » e che il progetto 
contiene « aspetti positivi ~. Og­
gi stesso, tuttavia, le consulta­
zioni proseguiranno e le cate­
gorie professionali appronte­
ranno una memoria tecnica 
che servirà — riferiva ancora 
l'Italia — - a puntualizzare me­
glio la questione degli aiuti a l­
l ' industria cinematografica. « Al 
la rme -, dunque, e non « pro­
testa - , 

Camerini e Monaco rappre­
sentano le due fondamentali 
categorie del cinema italiano. 
gli autori e i produttori : i rap­
presentanti di queste due ca­
tegorie hanno partecipato ai la­
vori della Commissione consul­
tiva che ha (o avrebbe dovuto) 
e laborare lo schema del pro­
getto di legge. E. dunque , la 
loro protesta — anzi, il loro 
•• a l larme - — significa due co­
se: che la loro voce non è s ta ta 
ascoltata e che. soprat tut to , la 

Costretta al sole 

La giovane attrice svedese Britt Semand si rinfresca indossan­
do un ridotto bikini semisdraiata sulla battigia della spiaggia 
di Ostia. Frequenti le puntate al mare della bionda attrice che 
inizierà tra poco a girare « Abbronzatissima », f i lm in cui dovrà 
fare sfoggio di un'ottima tintarella. 

nuova logge — ove venisse ap­
provata r ispettando lo schema 
ministeriale — lascerebbe inal­
te ra te alcune delle s tor ture che 
affliggono il cinema italiano. 

Il punto più debole del pro­
getto di legge, ma anche il più 
a l la rmante è — come ri leva­
vamo s tamane — quello con­
cernente l 'at tr ibuzione dei « ri­
storni » secondo un giudizio di­
screzionale dell 'Esecutivo. Che 
in tal modo si corra il rischio 
di met tere nelle mani dell 'E­
secutivo uno s t rumento — co­
me ri levava lo stesso Camer i ­
ni — « che potrebbe servi re 
anche a fini g ravemente lesivi 
della l ibertà d'espressione » è 
abbastanza evidente a tutt i . 

In effetti, chi, e in base a 
qual i criteri , accer terà l'esi­
stenza o meno di requisiti - ar ­
tistici, spettacolari o cul tural i » 
(secondo la dizione del proget­
to di legge)? Un - comitato di 
espert i -, sempre secondo lo 
stesso progetto. 

Ora. dove si possa finire se­
guendo questa s t rada ce lo 
chiai isce l 'articolo che l'on. 
Flaminio Piccoli, distintosi in 
questi ultimi tempi per la sua 
forsennata battaglia in favore 
della censura (e di un r i torno 
a quella più oscurantista, pe r 
g iunta) , ha pubblicato ieri sul 
Popolo. Riferendosi appunto al 
meccanismo dei - r is torni ». 
proposto con la nuova legge. 
l'on. Piccoli non ha difficoltà 
ad affermare: •«... severa e r i ­
gorosa discriminazione fra i 
film che a - q u e i requisiti r i­
spondono e quelli che non r i ­
spondono. e premi maggiori a 
quelli che meglio adempiono 
alla funzione richiesta ». Anche 
l'Osservatore romano, in un ar­
ticolo f irmato da Raimondo 
Manzini, plaude implici tamente 
a questa possibilità di discri­
minazione. scr ivendo che - la 
legge di imminente presenta­
zione al Consiglio dei Ministri... 
condizionerebbe premi e r im­
borsi alla " quali tà " del p ro ­
dotto. cioè del film, secondo 
gradi e misure che dovrebbero 
incoraggiare il prodotto sano ». 
Natura lmente , pe r Manzini (co­
me per Piccoli) , il « prodotto 
sano » è quello che non - in­
quina mora lmente ~ il costume 
degli italiani e che non a r re ­
ca « devastazioni morali - Non 
ci vuol molto a sapere qual è. 
per Manzini e Piccoli, la cine­
matografia responsabile di tali 

misfatti - . La stessa, non c'è 
dubbio, che la censura de ha 
fino a ieri avversato, bersaglia­
to. cercato — ma inut i lmente 
— di r idur re alle corde. E sap­
piamo bene perchè. 

Appare dunque chiaro che . 
se nel suo insieme, la proposta 
di legge non dà nessuna suf­
ficiente garanzia di costi tuire 
un efficace s t rumento pe r la 
salvezza del cinema italiano, in 
part icolare è il meccanismo del­
la at t r ibuzione dei - ristorni -
che rappresenta i! punto più de ­
bole e pericoloso: sul quale . 
né noi. ne gli autor i , né TANI­
CA. siamo d'accordo. Ed è. chia­
ramente. un punto sul qua le i 
compagni socialisti hanno do­
vuto cedere, res tando sostan­
zialmente fedeli alle posizioni 
del compromesso con la DC 

Come abbiamo già annuncia­
to. il nostro part i to presenterà 
un suo progetto di legge, del 
quale chiederà la discussione 
assieme con quel lo elaborato 
dal ministro Corona. Ed è in 
quella sede che il nostro par ­
tito si ba t terà perchè una nuo­
va legge per il cinema rappre­
senti davvero qualche cosa di 
sostanzialmente nuovo, capace 
di correggere le s tor ture di fon­
do che hanno preso alla gola 
.1 cinema italiano. Nella pros­
sima sett imana, nel corso di 
una conferenza stampa. U 
gruppo par lamenta re comuni­
sta presenterà alla s tampa e a l . 
le categorie interessate il pro­
getto di legge che sarà presen­
tato la Parlamento. 

contro 
canale 

Popov 

Alla Fiera dei sogni gra-
devolissima sorpresa: un pic­
colo show di Popov, il ce­
lebre clown dei Circo di 
Mosca. Per un momento, 
prozie alle inimitabili smor. 
fìe di Popov. al suo Gioche­
rellare sornione e ammic­
cante, la Fiera ha preso 
quota, si è per cosi dire li­
brata oltre le sfere dello 
spettacolo che le è consueto 
(quello che nasce, a volte 
crudelmente, dalla tensione 
condita di suspense con la 
quale i concorrenti lottano, 
mettendo in gioco se stessi, 

, per raggiungere i propri 
obiettivi): ma, per l'appun­
to. non era più la F ie ra dei 
sogni, era un 'a l t ra cosa. 

A farci rientrare nel clima 
della trasmissione ha prov­
veduto subito dopo la con­
clusione positiva della v i ­
cenda della fioraia. La si­
gnora Erminia, dunque, do­
po aver molto Inciampato, 
ha vinto (auspice la brava 
Donatella Moretti). Potrà, le 
auguriamo, vendere i fiori 
da un luogo riparato, come 
chiedeva. La ditta, come im­
prevedibilmente, ma in mo­
do non certo meno signifi­
cativo la fioraia ha chiamato 
la RAI, non era stata » scon­
tenta » di lei, come aveva 
temuto. Non vincendo, ha 
detto ancora, le sarebbe par­
so di non essersi comportata 
bene, di non aver soddisfat­
to il signor Mike. 

E a proposito della 'ditta». 
Bongiorno ha chiosato, forse 
impressionato dalla polemi­
ca che intorno alla TV si sta 
conducendo in questi giorni: 
* Eh. sa, la nostra è una ditta 
che non funziona mica trop­
po bene ». 

Ma poiché la legge del con­
trappasso non vale solo nel­
l'inferno dantesco, ecco che 
il gradito avvio della tra­
smissione. auspice Popov, ci 
e stato fatto scontare nella 
seconda parte della trasmis. 
sionc. Per il concorrente che 
ha preso il posto della fio­
raia, infatti, e che risponde 
a domande concernent i la 
storia del West, un signore 
alto e barbuto, peritissimo 
nel tiro dell'arco (un'abilità 
questa che, dobbiamo con­
fessare. gli invidiamo) è sta­
to approntato un * interno » 
di "saloon». Nel quale si da­
vano battute come « Aveva 
la voce troppo calda: l'ho 
freddata»; oppure "Sono sta­
to nel Minnesura (Minne­
sota) » dicitore Tino Scotti, 
travestito da indiano (re­
sponsabile anche di un » To-

, ro seduto introvabile perchè 
sempre in piedi »). 

Dispiace che in tale situa­
zione sia stato coinvolto lo 
arciere Guido Oddo, che ha 
dimostrato di sapersi muo­
vere con discreta disinvol­
tura nella storia del West. 
Dimenticavamo. Qiiut é il de­
siderio che il signor Oddo 
vuol vedere esaudito? Un 
campo di allenamento per 
gli arcieri come lui che in 
Italia, se non sono ancora 
legione come negli Stati Uni­
ti, sono però già organizzati 
nelle file di una federazio­
ne. peraltro povera di im­
pianti. 

E. a quel che pare, ogni 
volta che cercano un tran­
quillo spiazzo erboso per i 
loro allenamenti, incorrono 
in incidenti spiacevoli. 

vice 

raai\!7-
programmi 

TV : primo 
e l'arciere A£ . 

8,30 Telescuola 
16,00 Sport Ripresa di un avveni­

mento 

18,00 La TV dei ragazzi 

18,30 Corso 

19,00 Telegiornale , 

19,15 Una risposta per voi 

19,45 Concerto 

a) Giramondo 

di istruzione popolare 

della sera (1 edizione) 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

sinfonico 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 30 secondi d'amore 

22,45 Tullio Pane 

della sera (II edizione) 

Tre atti di A. De Be­
nedetti. Con Lauretta 
Masiero. Aldo Gluffré 

e le sue canzoni 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Gli.italiani del 
cinema italiano 

Un programma di Ales-
dro Blasetti 
Quinta puntata 

22,30 Dizionarietto della 
musica leggera 

Illustrato da Francesco 
Mule e Grazia Maria Spi­
na Regia di Raffaele Me­
loni 

23,15 Notte sport 

Alessandro Blasetti autore del panorama dedicato agli 
« Italiani del cinema italiano » (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, o re : 7, 8, 

13, 15, 17, 20, 23; o re 6,35: 
Corso di l ingua inglese; 7,45: 
I pianetini della fortuna; 8.30: 
II nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni t u r i ­
stiche; 11,30: Torna caro 
ideal; 11,45: Festa ebraica di 
- Shavout »; 12: Gli amici 
delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Cari l lon; 13,25: Due 
voci e un microfono; 13,45-

14: Un disco pe r l 'estate; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15.15: Le novità da vedere ; 
15,30: Carne t musicale; 15,45: 
Quadran te economico; 16: 
P rogramma pe r i ragazzi; 
17,25: Il manuale del perfet­
to wagneriano; 18: Vaticano 
Secondo; 18,10: La voce d*l 
lavoratori : 19,30: Motivi In 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: « n g iud ice - , di R. L 
Stevenson; 21: Concerto sin­
fonico; 22.30: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio, o re : 8.30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30. 14.30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30. 19,30, 
20,30. 21.30. 22.30; o re 7,30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu­
siche de] matt ino; 8,40: Can­
ta Emilio Pericoli; 8,50: Uno 
s t rumento al giorno; 9: Un 
disco per Testate; 9,15: Ri t ­
mo-fantasia; 9,35: Un pas ­
saporto per Eva; 10,35: Le 
nuove canzoni i tal iane; 10.55: 
Un disco per l 'estate; 11,10: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta-
canzoni; 11,55: Un disco pe r 
l 'estate; 12,05: Colonna so­

nora: 13: Appuntamento a l ­
le 13; 14: Voci alla r ibal ta; 
14,45: P e r gli amici del d i ­
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15,15: La rassegna del disco; 
15,35: Concerto in minia tura ; 
16: Un disco per l 'estate; 
16,10: Rapsodia; 16,35: P a ­
rapiglia, di M. Visconti; 17.35: 
Non tutto ma di tut to: 17,45: 
Radiosalotto; 18: Pano rama 
italiano; 18,35: Classe unica; 
18,50: Tennis e ippica; 19,05: 
I vostri preferi t i ; 19,50: T e ­
ma in microsolco; 20,35: La 
Trottola; 21,35: Il Giorna le 
delle scienze; 22: L'angolo 
del jazz. 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna; 20,20: Rivista delle rivista; 

18.45: Musiche di Fel legara; 2°.*0: Musiche d i Pizzett i ; 
m « . n f i » n t , « . « t i «^««1- 2 1 : n Giornale del Terzo; 
18,55. Orientament i cri t ici . 2l2Q. - n m a t r i m o n i o M 

19,15: Panorama delle idee; s ignor Mississippi», di D u r -
19,30: Concer to di ogni sera ; r e n m a t t 

BRACCIO DI FERRO di Bri Sageriorf 

HENRY di Cari Andersoi 
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